
NARRATIVA

L'Emporio del Cielo e della Terra, James McBride, Fazi 2024. 
America Anni ‘30. I coniugi Moshe e Chona, originari dell’Est Europa, sono profondamente
legati alla gente del posto, che aiutano sempre come possono, e nel tempo sono diventati un
punto di riferimento per tutti. Un giorno bussano alla loro porta i vicini Nate e Addie: il nipote
Dodo, un ragazzino di dodici anni rimasto sordo in seguito a un incidente domestico, è in
pericolo; sua madre è venuta a mancare, il piccolo ora è orfano e gli zii hanno ricevuto una
lettera. Dodo verrà prelevato dalle autorità per essere mandato in un istituto speciale per
ragazzi con problemi. Moshe e Chona accettano di nasconderlo, ma in seguito a una
soffiata si reca sul posto Doc Roberts, un medico bianco e razzista che finisce per aggredire
la donna mentre Dodo, unico testimone, viene portato via dalla polizia. Non tutto, però, è
perduto…

La Magna Via, Gaetano Savatteri, Sellerio 2024. 
Saverio Lamanna deve lasciare il riposante mare di Màkari. Suo padre, il Professore, spinto
dall’amico Mimì, è partito, in barba all’età, per un pellegrinaggio a piedi da Palermo ad
Agrigento, seguendo le regie trazzere che datano fino dai tempi di Federico II. Saverio se
ne va all’inseguimento dei due come Stanley fece con Livingstone, e sa che piomberà come
«dentro a una commedia francese nella quale tutti sembrano felicemente matti». E infatti la
spedizione si completa con la partecipazione dell’incauto Piccionello e la sua ghirlanda di
infradito, e della saggia Suleima alla logistica.

Dopo giorni di tempesta un limpido cielo estivo splende su Montréal. Le piogge si sono
lasciate dietro danni e vittime, tra cui un uomo folgorato da un fulmine e ripescato dalle
acque del fiume. Chiamata a eseguire l’autopsia su quel che resta del corpo, Temperance
Brennan nota un piccolo tatuaggio a forma di piovra sopra il gomito destro del malcapitato:
un dettaglio trascurabile per un occhio meno esperto, ma che innesca una serie di domande
che la convogliano, suo malgrado, verso un’indagine di polizia in corso nelle isole di Turks e
Caicos, nei Caraibi. Da questo paradiso terrestre, negli ultimi anni sono scomparsi tre turisti.
La polizia pensa che le uccisioni siano figlie della violenza che dilaga tra le gang locali, ma
Tempe non ne è del tutto convinta. E quando cinque nuovi cadaveri spuntano su
un’imbarcazione alla deriva a molte miglia dalla costa, le indagini prendono una piega
inattesa. Il sospetto è che il bagno di sangue nasconda un piano criminale ambizioso e
pericolosissimo, che lega serial killer e cyberterroristi in una miscela letale.

I delitti della casa decagonale, Ayatsuji Yukito, Einaudi 2024. 
I membri del circolo del crime dell’Università K, cinque ragazzi e due ragazze, decidono di
trascorrere una settimana sulla rocciosa isola di Tsunojima, al largo della costa del Giappone,
dove sorge una stranissima casa con dieci lati. L’anno prima il luogo è stato teatro di alcuni
sanguinosi delitti rimasti irrisolti. Quando uno dei giovani viene trovato morto nella sua stanza, i
compagni capiscono che la loro esperienza con le trame dei romanzi polizieschi è l’unica cosa
su cui possono contare per sopravvivere.

Il codice delle ossa, Kathy Reichs, Rizzoli 2024.



«La Boscaiola» era un tipo schivo, però non dava fastidio a nessuno: una di quelle
persone che non sembrano avere amici e nemmeno nemici. Eppure qualcuno l'ha uccisa.
Poi ha infierito sul suo cadavere come se avesse un intento preciso. Un nuovo caso per
Vanina Guarrasi. Ai piedi del Castagno dei cento cavalli, un albero secolare che cresce
sulle pendici dell'Etna, due guardie forestali ritrovano il corpo di una donna brutalmente
assassinata. La scena del crimine è sconcertante. Per il vicequestore Guarrasi, della
Mobile di Catania, l'indagine si presenta subito complessa, se non altro perché sulla
vittima non esistono praticamente notizie, quasi non avesse un passato.

Il vento è un impostore, Sasha Vasilyuk, Garzanti 2024. La locanda dei gatti e dei ricordi, Yuta Takahashi, Feltrinelli 2024. 
Prima un viaggio in treno da Tokyo, fino a una cittadina di mare nella penisola di Boso.
Poi una passeggiata lungo la spiaggia, fino a un vialetto di conchiglie. È lì che si trova
“Da Chibi”, una delle poche locande dove, secondo alcuni, viene ancora servito il
kagezen: il vassoio d’ombra, il pasto tradizionale giapponese che si cucina per chi non
c’è. Così, scossa dalla morte improvvisa del fratello, la diciannovenne Kotoko Niki varca la
soglia del ristorante, sotto lo sguardo attento di un gatto. Il fratello di Kotoko ha perso la
vita in un incidente stradale cercando di proteggerla e lei, piena di rimorsi, spera in un
miracolo. Una speranza folle, pensa, almeno finché non inizia a mangiare il riso, il pesce
bollito e la zuppa di miso fumante che l’avvolgono con il loro profumo. L’orologio smette
di ticchettare, il mare e i gabbiani tacciono, e Kotoko ha la sensazione di sentire accanto
a sé una voce familiare… 

Buonvino e il circo insanguinato, Walter Veltroni, Marsilio 2024. 

Il 19 dicembre, la rinomata risolutrice di giochi enigmistici Edie O’Sullivan, solitaria e
refrattaria al Natale, trova un regalo sulla soglia di casa. Scartandolo, scopre una scatola
al cui interno ci sono sei tessere di un puzzle. Unendoli, i pezzi mostrano parte di una
scena del crimine: piastrelle bianche e nere macchiate di sangue e una porzione di una
sagoma delineata con il gesso. Nel pacco è incluso un messaggio: «Quattro persone, forse
di più, moriranno entro la mezzanotte della Vigilia di Natale, a meno che tu non riesca a
incastrare i pezzi e fermarmi». Edie contatta suo nipote, l’ispettore Sean Brand-O’Sullivan,
e insieme si mettono al lavoro per interpretare gli indizi. Ma quando viene rinvenuto un
uomo in fin di vita con un tassello del puzzle in mano, Sean teme che Edie possa essere in
pericolo e la esclude dall’indagine ma il numero delle vittime aumenta...

Quattro delitti prima di mezzanotte, Alexandra Benedict, Newton Compton
2024. 

Roma è nel pieno delle feste natalizie e al Parco dei Daini, nel territorio di competenza
del commissariato di Villa Borghese, si è installato il colorato tendone di un circo.
Invitato alla prima, il commissario Buonvino ha modo di conoscere i componenti della
carovana e avverte tra loro strane tensioni sotterranee. Durante il numero dei trapezisti,
Manuelita, mentre effettua un’acrobazia particolarmente complessa e rischiosa cade
sbattendo contro l’unica parte dura della rete di protezione. I soccorsi sono inutili, la
ragazza è morta sul colpo. Tutto lascia credere che si sia trattato di un terribile
incidente, una sciagurata fatalità. Ma Buonvino intuisce che qualcosa non torna e si
mette a indagare…

Come costruire una barca, Elaine Feeney, Einaudi 2024.
Bologna, tardo giugno dell’anno domini uno nove nove due: il vecchio Alex è l’ombra di se
stesso. A ridurlo in ruina, la partenza per l’America di una ragazza diversa da tutte le altre: la
soave Adelaide è ormai approdata in una remota contea della Pennsylvania, e resterà laggiù
per l’intero anno scolastico. Come sopravvivere alla sua mancanza per dodici lune? Per
fortuna ci sono gli amici. 
Dall’altra parte dell’oceano, Aidi prende le misure al Nuovo Mondo e fronteggia un’inattesa
solitudine. L’estate trascolora in autunno, arrivano il Natale e un anno nuovo dallo sghembo
finale dispari. Nessuno dei due sa dimenticare l’altro, ma la nostalgia rischia di mandarli a
fondo entrambi. La distanza è una condanna senza appello? Si può crescere restando fedeli
a se stessi? Cosa si può raccontare e cosa invece va taciuto?

Nell'arco di una vita Dino Solbiati si è costruito una fortuna diventando un grande
imprenditore conosciuto in tutto il mondo per la generosità e la simpatia. Un giorno,
ormai anziano, si ritrova da solo, seduto in poltrona e vestito con raffinata eleganza, in
un luogo misterioso circondato dal nulla. Smarrito e stanco si assopisce e lo ridesta un
fruscio lieve e vede comparire un'esile figura di donna anziana. Lei è una scrittrice di
romanzi popolari costantemente assetata di storie nuove. Gli spiega che si trovano
entrambi in Paradiso e, curiosa com'è, lo induce a parlare di sé. Emerge così una
biografia ricca di avventure fra intrighi e passioni che trascinano il lettore,
coinvolgendolo nelle trame di un'esistenza incredibile. 

Lui, lei e il paradiso, Sveva Casati Modignani, Sperling & Kupfer 2024. 

Settembre nero racconta la fioritura di un ragazzo di dodici anni, Gigio Bellandi,
durante un’estate in Versilia nel 1972: la scoperta della musica, della lettura,
dell’inquietudine, del desiderio, dell’amore – e poi di tutto questo l’impensabile, fulminea
interruzione. Ricostruisce con plastica precisione le immagini, gli odori, i colori e i suoni
che animavano quella vita andata perduta, e con vaghezza, invece, perché subìto senza
tante spiegazioni, l’evento irreversibile che la travolge.
Intorno a Gigio, vittime e colpevoli mescolati insieme, in una costellazione di personaggi
struggenti e indimenticabili.

Settembre nero, Sandro Veronesi, La nave di Teseo 2024.

Tanner Hughes è stato cresciuto dai nonni ed è diventato un ranger dell'esercito. Tutto
cambia quando la nonna, prima di morire, gli rivela il nome del padre che non ha mai
conosciuto e dove trovarlo. E così Tanner parte per Asheboro, in North Carolina. È in
città da meno di ventiquattr'ore quando incontra Kaitlyn Cooper, dottoressa e mamma
single, e tra loro scatta subito una connessione inaspettata. Il loro destino si intreccerà
presto con quello di Jasper, ottantenne perseguitato da un tragico incidente avvenuto
decenni prima, che vive da solo, con il vecchio cane Arlo. È determinato a salvare dai
bracconieri un cervo bianco avvistato nella foresta, una creatura leggendaria che ha
ispirato suo padre e suo nonno.

Quanti miracoli, Nicholas Sparks, Sperling & Kupfer 2024.



Brucia l'origine, Daniele Mencarelli, Mondadori 2024. 
Da quattro anni Gabriele Bilancini non tornava a casa. Casa è il quartiere Tuscolano
a Roma, dove è nato e vissuto insieme ai genitori, la sorella e una compagnia di amici
inseparabili. Oggi Gabriele abita a Milano ed è tra i dieci designer emergenti più
quotati al mondo. A credere in lui e a lanciarlo è stato Franco Zardi in persona, un
guru del design mondiale, che ha riconosciuto in Gabriele la grazia del talento. Da
quel momento, la sua vita si è trasformata, ha preso a correre a un ritmo frenetico
alimentandosi di adrenalina e soddisfazioni, non ultima l'incontro e l'amore con
Camilla, la figlia di Zardi. E ora, dopo quattro anni, torna. Da una parte le sue origini,
dall'altra Milano e il suo presente di alto rango." Quella che ha spinto Gabriele a
disegnare è una passione vera, bruciante, su cui lui ha puntato tutto, uscendone
vincitore. Eppure, una volta realizzato, il sogno non dà la felicità attesa. 

Aspettando la felicità, Maha Harada, Rizzoli 2024. 
A trent’anni Akio vive da solo con il suo labrador nero Kafū (letteralmente “buon
presagio, felicità”) nella vecchia casa di famiglia su un’isoletta dell’arcipelago di
Okinawa, dove gestisce il minimarket locale. Il ragazzo e il cane conducono
un’esistenza tranquilla. Tutto cambia quando, in visita a un tempio con un amico
d’infanzia, lascia su una delle tradizionali tavolette di legno il messaggio: “Mi vuoi
sposare?”. Questo gesto nato quasi per caso e fatto con la leggerezza di uno scherzo
tra amici è in realtà come una tessera del domino che una volta fatta cadere metterà
in moto una catena imprevedibile e sorprendente di eventi. Qualche settimana più
tardi, infatti, alla porta di Akio arriva a bussare il destino: è Sachi, una ragazza che ha
letto il suo messaggio, e ha deciso di venire a cercarlo.

La cripta di Venezia, Matteo Strukul, Newton Compton 2024. 
Della grande fabbrica non resta più niente, e Villa Badoni è ormai irriconoscibile.
Eppure per Marta, ultima discendente della famiglia, quella grande casa è ancora un
luogo dell'anima, il palcoscenico su cui, per decenni, si sono dipanate le esistenze
delle sorelle Badoni. Al centro di questo microcosmo tutto al femminile si staglia lui, il
patriarca, Giuseppe Riccardo Badoni: l'imprenditore visionario dall'ambizione sfrenata,
che grazie al ferro prodotto dai suoi stabilimenti di Lecco diventa protagonista
dell'industrializzazione del Paese e della ricostruzione del secondo dopoguerra; il
padre amorevole di undici figlie, che però non riuscirà mai ad accettare la tragica
morte dell'unico erede maschio, designato alla guida dell'azienda; l'uomo che non si è
mai concesso un momento di debolezza e che tuttavia ha affidato i suoi segreti più
intimi alle pagine di un diario, lo stesso diario che adesso è tra le mani di Marta.

La vera storia della Banda Hood, Wu Ming 4, Romanzo Bompiani 2024.
Da una parte la città, il palazzo, l’autorità costituita; dall’altra la foresta, le credenze
popolari, la natura vivente. I destini di un cavaliere scaltro, capace di muoversi nei
meandri del potere, si incrociano con quelli dei banditi incappucciati: poco più che
bambini, uniti in una piccola comunità di sopravvissuti che traggono dai misteri della
foresta di Sherwood il loro sostentamento e le loro fantasie. Ci sono troll, fate e
folletti. C’è un cervo candido dalle corna d’argento che incarna lo spirito della
foresta. E quando il mondo del cavaliere e quello dei giovani reietti s’incontrano può
nascerne solo qualcosa di grande e terribile.

I ricordi dell'acqua, Elif Shafak, Rizzoli 2024.
Londra metà ‘800, sulle rive del Tamigi, nasce Arthur; ragazzo poverissimo e dalla mente
luminosa, verrà sedotto dalle letture sulle spedizioni archeologiche condotte a Ninive,
dove decide che si compirà il suo destino. Tra le insenature di questo libro che si dipana
al modo di un fiume troviamo anche Zaleekhah, donna del XXI secolo, studiosa di
idrogeologia, reclusa nella sua casa-chiatta sul Tamigi e in cerca di una nuova via. E
poi ancora una bambina turca di etnia yazida, che dopo il battesimo nel Tigri è rapita
dall’Isis per essere venduta come schiava. Ed è quella goccia iniziale appena formata,
che non ha ancora toccato terra e che continuerà a trasformarsi, senza mai smettere di
compiere il suo cammino, a unire inesorabilmente i protagonisti di questa storia.
L’acqua che unisce i popoli e il mondo, portatrice di vita e di distruzione, l’acqua che
non c’è più e quella che intirizzisce, grigia e fredda.

La maestra del vetro, Tracy Chevalier, Neri Pozza 2024. 
È il 1486 e Venezia è una città commerciale ricca e opulenta. Orsola Rosso è la figlia
maggiore di una famiglia di soffiatori di vetro di Murano, l'isola rinomata per questo
mestiere. In quanto donna, Orsola non è destinata a lavorare il vetro, ma ha le mani per
farlo, il cuore e un talento speciale. Alla morte del padre sarà lei, in segreto, a portare
avanti il suo lavoro, a sostenere i fratelli e a tenere alto il nome della famiglia Rosso.
Saltando come una pietra attraverso i secoli, in una Venezia in cui il tempo si muove
lentamente come il vetro fuso, seguiamo Orsola e la sua famiglia mentre vivono trionfi
creativi e perdite strazianti: dalla peste che devasta la città ai soldati francesi che
spogliano i suoi palazzi, dal primato di Murano nel mondo, al suo declino per colpa
delle restrizioni per mano degli austriaci, fino alla trasformazione di Venezia in una
popolare meta turistica. Le sue creazioni adorneranno il collo di imperatrici e cortigiane
da Parigi a Vienna, ma riuscirà mai a guadagnarsi il rispetto di chi le è più vicino?

Così eravamo, Francesco Guccini, Giunti 2024. 
Piccole storie sullo sfondo della grande Storia, importanti proprio perché non illustri:
ciascuna di esse illumina un volto, un’atmosfera, un oggetto – come il portacenere rosso,
gadget di una famosa bibita pop, che il giovane sottotenente Guccini riceve in dono da
una ragazza veneta – che grazie alla scrittura diventano prodigiose madeleines per
raccontare ciò che non è più. E ci riportano intatte le emozioni di una vita vissuta fra la
guerra e il dopoguerra, fra l’Appennino e Modena, a cui oggi guardare con malinconia
ma anche con la struggente consapevolezza di aver vissuto stagioni felici. 

Risplendo non brucio, Ilaria Tuti, Longanesi 2024. 
La neve è macchiata di sangue, attorno alla torre del castello di Kransberg. A pochi
metri di distanza, il Führer è asserragliato in un bunker, preda di deliri e paure dopo
l'attentato del luglio 1944. Ma Johann Maria Adami non ha tempo di pensare al poco
spazio che lo separa dal dittatore, ultimo responsabile del suo internamento a Dachau.
Il professor Adami ha un incarico: scoprire la verità che si cela dietro la morte sospetta
di un soldato nazista. Suicidio? O un complotto alle spalle di Hitler? Questa è una storia
di resistenza e coraggio, di orrore e saggezza, di fragilità ed eternità. Questa è la storia
di un padre e una figlia, divisi dalla Storia e costretti a lottare con tutta l'anima perché
la luce possa tornare a splendere...



Una gru, una delle tante che affollano lo skyline di Manhattan, si abbatte su un
cantiere edile causando morti e feriti. La dinamica del crollo non è chiara, ma una cosa
è certa: non si è trattato di un incidente. La responsabilità del disastro è subito
rivendicata dal Kommunalka Project, una cellula terroristica che promette di sabotare
una gru ogni ventiquattr'ore se l'amministrazione cittadina non si deciderà a convertire
alcune proprietà di lusso in alloggi sociali. Il sindaco non è disposto a scendere a
compromessi: con i terroristi non si tratta. A chi rivolgersi, quindi, per scongiurare una
potenziale catastrofe, se non alla coppia più brillante della scienza investigativa,
Lincoln Rhyme e Amelia Sachs? 

La mano dell'Orologiaio, Jeffery Deaver, Rizzoli 2024. 

Acqua scura, Charlotte Link, Corbaccio 2024. 
Scozia, costa occidentale. In una notte di tempesta, due famiglie accampate in una
baia vengono aggredite brutalmente nel sonno da una banda di uomini mascherati.
Tutti vengono torturati e uccisi. Solo Iris, la figlia maggiore di una delle due famiglie,
riesce a scampare al massacro. Quindici anni dopo, Iris comincia a ricevere minacce
anonime e a essere perseguitata da uno stalker, e poco dopo, Tanya, la sua migliore
amica, scompare senza lasciare traccia mentre sono in vacanza insieme in Francia.
Che sia stata vittima di un crimine che in realtà non aveva lei come bersaglio e che
invece ha qualcosa a che fare con il passato di Iris? Non trovando i colpevoli, la polizia
ha ormai archiviato «gli omicidi di Kilbride», come da allora vengono chiamati. Kate
Linville, appena nominata ispettore investigativo, si trova suo malgrado coinvolta nel
caso insieme con l’amico ed ex ispettore Caleb Hale e, grazie al suo istinto, alla sua
testardaggine e alla sua sensibilità, nota un dettaglio fondamentale: l’indizio decisivo
in una vicenda destinata altrimenti a rimanere un atroce mistero.

Il grande regista de Le verità spezzate, Manlio Parrini, ha deciso di tornare dietro la
macchina da presa. Ma ora, superati i settant’anni, ha in testa una storia speciale: un
film su Augusto De Angelis, pioniere del giallo italiano negli anni Trenta. La morte
violenta di Augusto De Angelis – un uomo libero senza libertà – è, per il Maestro Parrini,
un caso irrisolto, che puzza di ingiustizia e ottusa censura fascista e che oggi più che
mai deve essere raccontato. Ma proprio quando il regista ha trovato un produttore per il
suo progetto e avviato la stesura della sceneggiatura insieme all’amica e complice Sara
De Viesti, un altro giallo irrompe nella sua vita: l’omicidio dell’anziana vedova Bastoni,
proprietaria della villa adiacente a casa sua. 

Le verità spezzate: un cold case degli anni Quaranta, Alessandro Robecchi,
Rizzoli 2024. 

In tutta Washington, non esistono due persone più diverse e con meno motivi di
incontrarsi di Kay Willingham e Randall Christopher. Un giorno di luglio, i due vengono
ritrovati nella Bentley decappottabile in cui, a quanto sembra, si erano appartati. Il
motore è ancora acceso, ma per i passeggeri il viaggio è finito: qualcuno li ha uccisi a
colpi di pistola. Il duplice omicidio diventa in fretta la notizia più chiacchierata dalla
stampa. Alex Cross è alle prese con un caso intricato, in cui non può fidarsi di nessuno.
Scavando nelle vicende più torbide della vita di Kay, si troverà in un vero e proprio
labirinto di segreti, menzogne e corruzione che lo obbligherà a inseguire la verità fino
in Alabama. Dovrà usare tutte le sue abilità di psicologo e detective per evitare che il
muro del silenzio diventi di nuovo letale...

Ci sono momenti, nella vita, che somigliano a una palude: andare avanti sembra
impossibile, possiamo solo lasciarci affondare. Succede a Chiara, quando si ritrova madre
quasi per caso e si trasferisce con la figlia in un quartiere di famiglie normali, fedeli a
regole che lei ha sempre rifiutato. Ma il casuale incontro con un amico che non vedeva dai
tempi del liceo le fa venire un’idea: ricontattare le persone che mitizzava quando
adolescente lo era davvero. Cosí va a trovare la piú desiderata della scuola, il
rappresentante d’istituto rivoluzionario, il bravo ragazzo che forse avrebbe potuto salvarla
da sé stessa, il tormentato che a sé stessa la condannava… E a ogni incontro la tensione
sale, perché passato e presente si mescolano, fino a costringerla a un faccia a faccia con
la tremenda verità che si ostinava a evitare.

Dimmi di te, Chiara Gamberale, Einaudi 2024.

Rob Courtney ha trascorso tutta la vita in un tranquillo avamposto commerciale sulla
costa orientale dell'Africa, sognando una vita avventurosa in mare. Quando suo nonno Jim
Courtney muore e il misterioso Capitano Cornish fa visita al forte, Rob coglie l'occasione
al volo e si imbarca clandestinamente sulla nave di Cornish diretta in Inghilterra. Ma una
volta giunto a Londra, Rob si lascia sedurre dal fascino della capitale inglese e ben presto
si ritrova disperato e senza un soldo. A quel punto, non gli resta che arruolarsi in Marina e
attraversare l'Atlantico per unirsi alla guerra contro i coloni americani ribelli.
Contemporaneamente, dall'altra parte dell'oceano, i suoi lontani cugini Caleb e Aidan
Courtney stanno combattendo sul fronte opposto per l'indipendenza delle colonie. E
quando Aidan viene ucciso in una feroce battaglia con le truppe britanniche, Caleb giura
che non avrà pace finché non avrà vendicato la morte del fratello, cacciando gli inglesi
dall'America con qualunque mezzo necessario...

Onda di tempesta, Wilbur Smith, HarperCollins 2024. 

Gatti in affitto: tre giorni e due notti con un gatto, Shigematsu Kiyoshi, Giunti 2024.
A chi si chiede quale sia il segreto nascosto nei loro occhi, alcuni poeti affermano che i
gatti possiedono la chiave delle nostre preoccupazioni e dei nostri dolori. Per chi non ha
la fortuna di averne uno, a Tokyo esiste la soluzione perfetta: un negozio di animali che
permette di prendere un gatto in affitto. Vengono chiamati “blanket cats” perché non si
separano mai dalle loro coperte, sulle quali dormono fin da cuccioli e li fanno sentire a
casa ovunque vadano. Sono mici di tutte le razze e le tipologie di mantello – il tigrato, il
Manx, l'American Shorthair, il Blu di Russia –, non hanno un padrone fisso ma tanti e
imprevedibili, ognuno con un problema diverso da risolvere. Per tre giorni e due notti
diventano i silenziosi mediatori delle emozioni umane, preziosi custodi in grado di far
riconciliare i loro ospiti con gli altri e con sé stessi. Perché i gatti prendono molto sul serio
la loro missione e sanno leggerci come un libro aperto.

La donna nel pozzo, Piergiorgio Pulixi, Feltrinelli 2024.
Ermes Calvino ha un cognome di peso, nessuna parentela con il grande Italo e un
abbonamento premium coi guai. Generoso, legatissimo alla madre e alla sorella, è anche
uno sconosciuto scrittore di talento. Diversi come il giorno e la notte, Roccaforte e
Calvino diventano gli involontari contraenti di un patto diabolico: Ermes scrive i romanzi
che Lorenzo firma. Lo chiamano ghostwriting. L’ideatore del piano è Arturo Panzirolli, un
ex galeotto che in carcere ha avuto l’idea del secolo: diventare editore! Sotto la regia di
Panzirolli, un Roccaforte senza più speranze è ritornato sulla scena come autore di thriller
e podcaster true crime. Scrittore e ghostwriter si ritroveranno in Sardegna a indagare
sulla morte di Cristina Mandas e su un misterioso delitto di trent’anni prima, che sconvolse
l’isola

Morte in Alabama, James Patterson, Longanesi 2024. 



Storia sociale dell'emigrazione italiana dall'Unità a oggi. Enrico Pugliese,
Mattia Vitiello, Il mulino 2024. 
Le trasformazioni economiche e sociali riguardanti l'Italia nella storia hanno sempre avuto
riflessi significativi sull'emigrazione. Dal canto suo, l'emigrazione ha sempre prodotto
effetti importanti sulla realtà del paese, incidendo sulla situazione demografica, sulle
condizioni di vita della popolazione e sulla struttura di classe delle aree più direttamente
interessate. Gli autori affrontano il fenomeno migratorio in diversi momenti della storia
italiana, evidenziando l'esistenza di tre cicli, dotati di caratteristiche distintive precise e
intervallati da due interludi, fasi di relativa stasi in cui la stessa carenza di sbocchi
migratori ha inciso sulla realtà economica e sociale del paese. D'altronde, nel secolo e
mezzo di storia unitaria gli italiani non hanno mai smesso di partire e di rientrare, per poi
magari partire di nuovo.

Cinquecento anni di rabbia: rivolte e mezzi di comunicazione da
Gutenberg a Capitol Hill, Francesco Filippi, Bollati Boringhieri 2024. 

I visitatori celesti, Chandra Candiani, Einaudi 2024.  
I visitatori celesti sono quattro figure che portano un messaggio: non si scappa
dall’invecchiare, dall’ammalarsi, dal morire, ma c’è una Via, opposta all’oblio, che
nell’affrontarli trascende il danno e la sofferenza. Per questo sono detti «messaggeri»,
perché portano notizia bruciante, messaggio che risveglia, e «celesti» perché non si
limitano a rivelare l’ineluttabilità delle sfide radicali della vita, ma ci aprono anche la
soglia di significati altrimenti ignorati: significati celesti, che vengono da un al di là della
condizione rassicurante e confortante in cui di continuo ci rintaniamo, a causa
dell’angoscia in cui la finitudine e il dolore ci gettano. Nelle parole incantate di Chandra
Candiani: «Queste parole sono il goffo tentativo di tradurre in linguaggio un sorriso.
Quel sorriso accoglie tutto, anche i danni piú crudeli, senza enfatizzare e personalizzare,
e consegna l’altro, senza che nemmeno se ne accorga, alla vocazione della non-
violenza».

L’autore tratta numerosi argomenti tra cui il rapporto tra simmetria e analogia e il
superamento della prima da parte della seconda; la presenza di una effettiva scienza
della natura platonica, vicina al modello delle teorie cosmologiche attuali; l’assunzione
dei numeri irrazionali, come numeri e non solo come grandezze, all’interno della filosofia
platonica; l’interpretazione delle idee platoniche come ipotesi; l’avvicinamento a
espressioni artistiche contemporanee, nelle quali la luce irrompe sulla materia
subatomica, “oltrepassando” il limite posto dal principio di indeterminazione di
Heisenberg.

In Cinquecento anni di rabbia Francesco Filippi discute una tesi affascinante: c’è uno
stretto rapporto che intercorre tra le rivolte e i mezzi di comunicazione dal Cinquecento a
oggi e senza dubbio quella a cui stiamo assistendo in questi anni è una rivoluzione, di cui
noi siamo i protagonisti. Mai come ora abbiamo bisogno di fare un buon uso della storia
per capire con maggiore profondità il mondo nel quale viviamo.

Il tema centrale di questo libro concerne la parola di Gesú, riletta originalmente da
Massimo Recalcati come una delle radici inaudite della psicoanalisi dell’«ebreo» Freud e
del «cattolico» Lacan. Non si tratta di sottomettere la vita alla Legge, ma di vedere nella
Legge – quella dell’amore e della grazia – una forza al servizio della vita. La Legge non
incute piú il timore della punizione severa, non esige piú lo zelo scrupoloso del rispetto
formale, ma si libera della morte che porta con sé per divenire una Legge che non
annulla il desiderio, ma, al contrario, lo sostiene. È questa l’eredità essenziale assunta
dalla psicoanalisi: la Legge non è nemica del desiderio, ma il suo fondamento piú
radicale. I riferimenti alle parabole, ai miracoli, alle guarigioni, a Pietro e a Giuda, alla
notte del Getsemani, alla resurrezione e al pensiero di Paolo di Tarso sono rivisitati in
modo sorprendente. 

La legge del desiderio , Massimo Recalcati, Einaudi 2024.

Violenza virtuale racconta un reame oscuro, apparentemente senza regole, nel quale
anche l’uomo più docile può trasformarsi in un violentatore seriale. Un universo di schermi
costituisce la realtà a cui siamo approdati, nella quale sembra ci venga offerta una
libertà di espressione e di movimento sterminata e senza precedenti. Nella vita digitale, il
nostro passato di carne e ossa sembra essere solo un ricordo: possiamo diventare chi
vogliamo, cambiare identità e indole quando lo desideriamo. Possiamo fare quello che
nella quotidianità ci sarebbe precluso e persino proibito.

Violenza virtuale: vita digitale e dolore reale, Francesco Striano, Il
Saggiatore 2024. 

Il pianeta Terra, in un futuro non troppo lontano, potrebbe non essere più il migliore dei
mondi possibili. Le ragioni sono tristemente note: l’emergenza climatica, le minacce
biologiche e l'esaurimento delle risorse primarie. Tuttavia, nello stesso tempo, l'ingegno
umano ha spinto lo sguardo su mondi abitabili ben oltre i sogni più sfrenati di avamposti
su Marte. Mondi senza fine è una visita guidata a questa emozionante frontiera
dell'astronomia: la ricerca di pianeti fuori dal nostro Sistema Solare e in grado di
ospitare la vita.

Mondi senza fine: esopianeti e il futuro dell'umanità, Chris Impey, Apogeo
2024.

Negli anni a venire, poi, altre protagoniste della tv hanno contribuito, più o meno
consapevolmente, a creare un preciso immaginario femminile: dalla potentissima Maria
De Filippi alla pungente Ilary Blasi, passando per la sensualità di Belén Rodríguez fino alla
comicità impegnata di Paola Cortellesi. Ripercorrendo le loro storie e attraverso le parole
di giornaliste, scrittrici, psicologhe, divulgatrici che, come lei, sono cresciute con quei
modelli, Maria Cafagna esplora in queste pagine il linguaggio dell'intrattenimento dagli
anni Novanta a oggi e il modo in cui quelle «cattive maestre» hanno avuto un ruolo, nel
bene e nel male, nel formare un'intera generazione, non solo di donne.

Cattive maestre, Maria Cafagna, Sperling & Kupfer 2024.

SAGGI

La filosofia del riccio: platonismo e scienza, Roberto Luca, Marsilio 2024. 



Ludovic Slimak, tra i massimi esperti mondiali di società neandertaliane, accompagna il
lettore in un viaggio incredibile e inaspettato, tra avventure antropologiche (sembrerà di
entrare con lui nella Grotta Mandrin e di “sentire” la presenza dei nostri antenati più
remoti) e diari scientifici. Racconta, con tono lirico e appassionato, la bellezza della
ricerca sul campo, le delusioni per un risultato inaspettato, l’azzardo e l’intuizione di una
teoria che trova finalmente riscontro in laboratorio. L’ultimo Neandertal è un avvincente
viaggio a ritroso nel tempo, sfida i limiti delle conoscenze attuali e ci porta a interrogarci
sulle nostre origini e sulle ragioni di una delle più remote grandi estinzioni dell’umanità.
Come si è estinto Neandertal? Quando è apparso Homo sapiens in Europa? E,
soprattutto, come muoiono gli uomini?

Fin dal suo primo apparire l’inno di Mameli ha conquistato gli italiani, che subito lo hanno
riconosciuto e sentito come espressione autentica del loro desiderio di unità e libertà.
Vicende storiche e un linguaggio di non immediata comprensione hanno poi contribuito a
oscurarne il messaggio di pace e di fratellanza, che lo distingue da altri inni più celebrati,
a cominciare dalla Marsigliese. Il libro di Massimo Castoldi ci accompagna alla scoperta
del significato autentico del testo, liberandolo dalle incrostazioni del tempo. Ci restituisce
le prime redazioni autografe e a stampa e porta alla luce il ricchissimo patrimonio di fonti
che lo hanno nutrito, svelando l’intreccio di ispirazioni e suggestioni, colte e popolari,
celate nei suoi versi. 

Accompagnato da una guida d'eccezione, Nonna Leola One Feather, membro del
Consiglio della società lakota femminile, l'autore scopre e fa scoprire ai lettori i segreti di
una cultura che affonda le proprie radici nell'unione con la natura, nello spirito di
fratellanza tra tutti gli esseri viventi e nell'importanza di prendersi il tempo giusto per ogni
cosa. Come i nativi americani, anche noi dobbiamo imparare a non preoccuparci dello
scorrere naturale delle ore e a restituire alla terra tutto ciò che abbiamo ricevuto ma che
continuiamo a saccheggiare. Solo così saremo in grado di apprendere l'insegnamento
più importante: ritrovare finalmente un equilibrio con tutte le forme della creazione.
Perché, come insegna Leola, «il primo passo è imparare a donare».

È ora che qualcuno lo dica: «Grazie, Occidente!». Ma sono due parole che non
incontrerete altrove. Tutto il bene che abbiamo fatto, a noi stessi e agli altri, è il supremo
tabù di questa epoca. In questo viaggio tra la storia degli ultimi secoli e la geopolitica
del mondo contemporaneo, Federico Rampini approfondisce quel che l'Occidente è stato
davvero per l'umanità. Quali tratti originali della nostra civiltà hanno fatto sì che da
mezzo millennio il progresso nasca qui e non altrove? Perché la Cina e l'Iran oggi si
definiscono «repubbliche», un concetto che non esiste in Confucio o nel Corano?

L'Italia s'è desta: l'inno di Mameli, un canto di pace, Massimo Castoldi,
Donzelli 2024. 

Grazie, Occidente!: tutto il bene che abbiamo fatto, Federico Rampini,
Mondadori 2024. 

L'ultimo Neandertal: capire come muoiono gli uomini, Ludovic Slimak,
Feltrinelli 2024. 

Il pensiero dei nativi americani: la via lakota all'equilibrio, Alessandro
Martire, Giunti 2024. 

Tropico Mediterraneo: viaggio in un mare che cambia, Stefano Liberti,
Laterza 2024. 
Il Mediterraneo, il nostro oceano in miniatura, così piccolo e così diverso nei paesaggi,
sta attraversando una trasformazione vorticosa per effetto del surriscaldamento
globale e dell’impatto delle attività antropiche. Dalle specie aliene che proliferano alla
plastica che lo soffoca, dall’eccesso di pesca all’estrazione di idrocarburi, è diventato
lo specchio dell’azione nefasta dell’essere umano sul suo habitat. Oggi in questo nostro
mare si intrecciano e si evidenziano tutti i nodi problematici della contemporaneità:
cambiamento climatico, sfruttamento indiscriminato delle risorse naturali, inquinamento
e collasso degli ecosistemi. Stefano Liberti, reporter di lunga esperienza, viaggia tra le
sue isole e le sue coste – da Linosa a Cipro, da Tunisi alle Kerkennah, da Mazara a
Samos – interrogando chi, vivendoci a contatto diretto, può testimoniarne e spiegarne
la sorprendente metamorfosi.

Manuale per fabbricare una teoria del complotto, di Jacopo Di Miceli,
People 2024. 
Cosa c'è dietro alla teorie complottiste che spopolano sulla rete e nei discorsi da bar?
Quali meccanismi si nascondono dietro alla costruzione di una teoria complottista?
Dopo la pubblicazione de "L'ideologia della paura. Come il complottismo ha
conquistato l'America e l'Europa" (2023), vera e propria summa della storia del
complottismo, Jacopo Di Miceli si esercita con un pamphlet, per rispondere alla
domanda "come nasce una teoria complottista?". Lo scopo del libro è dichiarato:
svelare le dinamiche che stanno alla base delle impalcature complottiste che sempre di
più spopolano nel dibattito pubblico. 

Nel 1976, una giovane studentessa di ingegneria di Princeton è a Madrid in vacanza.
Legge “La biblioteca di Babele” di Jorge Luis Borges e ha un’illuminazione. Immagina
quegli scaffali sterminati e si immedesima nel destino del bibliotecario che si aggira
disperato alla ricerca del libro dei libri, quello che contiene le risposte ai misteri
fondamentali della vita. Prima di lei, John Maynard Smith aveva fantasticato
sull’esistenza di un’analoga libreria: piena non di libri, ma di proteine. Più di recente,
alcuni biologi hanno ricostruito lo spazio combinatorio ideale – il morfospazio – di tutti
gli animali e di tutte le piante possibili.
Ma qual è il senso, per la scienza, di immaginare mondi che non esistono per spiegare
la realtà? Perché il morfospazio degli animali è pieno di zone vuote? 

Tutti i mondi possibili: un'avventura nella grande biblioteca dell'evoluzione,
Telmo Pievani, Raffaello Cortina 2024. 

Ucronia, Emmanuel Carrère, Adelphi 2024. 
Nel romanzo di Sarban Il richiamo del corno, un ufficiale della Marina britannica
sperimenta l’incubo di risvegliarsi in un mondo nazificato, dove i prigionieri- schiavi sono
selvaggina per la caccia di un feroce sovrano: un’allarmante rappresentazio ne della storia
come avrebbe potuto svolgersi – o ucronia, come l’ha definita nel 1876 Charles Renou vier.
Che nasca dal rimpianto o dalla ribellione, da un credo filosofico- religioso o
dall’attrazione per gli infiniti possibili, ogni opera ucronica è destinata a falcidiare
certezze, a dinamitare la nostra visio ne del mondo, giacché insinua il dubbio che la sto ria
sia un gigantesco trompel'œil e che anche la più confortante realtà possa di colpo
vacillare, spalan cando abissi angosciosi. A questo sovversivo gene re letterario, cui lo lega
una tenace passione, Em manuel Carrère ha dedicato una seducente rifles sione che, oltre
a ripercorrerne le tappe salienti, ne addita le sconcertanti implicazioni.



Adrien è un trentacinquenne romantico, depresso e ipocondriaco, da trentotto giorni
ancor più sofferente perché la fidanzata, Sonia, ha messo "in pausa" la loro relazione
fino a data da destinarsi. Si trova in questo stato penoso ad una noiosa cena di famiglia
quando il fidanzato di sua sorella gli chiede il favore di tenere un discorso durante la
cerimonia per il loro matrimonio. Angosciato alla sola idea, Adrien comincia così a
produrre un lungo discorso mentale, in cui immagina quel che potrebbe dire, ricorda i
traumi e i bei momenti passati, analizza la sua famiglia, la sua relazione e se stesso, in
attesa che un messaggio di Sonia riaccenda in lui la speranza e la felicità.

Il discorso perfetto: che cosa potrebbe andare storto?, un film di
Laurent Tirard, Mustang Entertainment 2022. 

In una cittadina del nord della Francia che si affaccia sul mare, un gruppo di scagnozzi
affiliati a un giro di malavita portuale si trovano alle prese con alcuni incarichi
particolari, che li metteranno di fronte a insolite questioni di bellezza, arte e poesia. Jeff,
il boss poeta, corteggia una cassiera del supermercato con i suoi versi. Tutto ciò mentre
sua moglie si strugge e sua figlia sta per festeggiare il compleanno. La coppia formata
da Poussin e Jesus è incaricata di convincere i compagni di scuola della ragazza a
presenziare. Nel frattempo, Jacky deve recuperare i soldi di un debito da un uomo, ma
finisce per invaghirsi di sua moglie e della sua passione per il teatro. Con la testa tra le
nuvole e i pugni in tasca, con un business da portare avanti e con un mare in cui perdere
lo sguardo: è il crocevia di un manipolo di criminali di provincia d'improvviso folgorati
dalla sensibilità.

A letto con Sartre, un film di Samuel Benchetrit, Mustang Entertainment
2023. 

Alice e Neil Bennet, eredi di una fortuna milionaria, si trovano in vacanza ad Acapulco
con i figli di lei, quando una tragica notizia richiama urgentemente la famiglia a Londra.
Pur colpito dalla circostanza, Neil finge di aver dimenticato il passaporto e di non
potersi dunque imbarcare con loro sul primo volo. Noleggia invece un taxi e si fa portare
in una stanza d'albergo d'infimo ordine, ad un passo da una spiaggia presa d'assalto da
locali e turisti. Sedutosi su una sedia di plastica, con i piedi nell'acqua e un secchio di
birre a disposizione, Neil pare non voler fare altro che restarsene così per sempre.

Sundown, scritto e diretto da Michel Franco, Eagle pictures 2022. 

Quel giorno tu sarai, un film di Kornél Mundruczó e Kata Wéber, CG
entertainment 2022.
Piombati nell'inferno concentrazionario tre soldati polacchi provano a lavare l'impossibile.
A turno gettano secchi d'acqua sul pavimento, insieme spazzano con vigore le pareti fino
a rimuovere dall'intonaco ciocche di capelli intrecciati come un enigma. Poi un grido
sorge da quel luogo sotterraneo dove la morte inghiottiva in massa. È il pianto vivo di
Eva. Anni dopo, il trauma di quella bambina, sopravvissuta alla Shoah, passa come una
maledizione a sua figlia, Lena, che ha un figlio adolescente e una vita senza pace, e poi
al nipote, Jonas, che vive con la madre a Berlino e si innamora per scongiurare le
aggressioni razziste di un nuovo secolo. Tre esistenze, la stessa famiglia marcata dalla
Storia.

F ILM

Full time: al cento per cento, un film di Éric Gravel, Mustang entertainment
2022. 
Francesca "non sta più bene" con suo marito Alberto da tempo, e confida la sua
tristezza alla migliore amica Debora, a sua volta in crisi con il marito Marco. Il figlio di
Francesca, Sergio, dà lezioni di sesso a Maria, una ragazzina alle prime esperienze, che
condivide dubbi e paure con l'amica Simona. Guglielmo, il ginecologo di Francesca,
frequenta Ana, una giovanissima prostituta croata, che si sta innamorando del
panettiere Matteo. I loro percorsi sono destinati ad intersecarsi, e le loro vite sono
prossime a cambiare.

Flee, un film di Jonas Poher Rasmussen, Mustang entertainment 2022. 
Amin Nawabi è un accademico danese trentenne di origine afghana. Facendo ricorso
all'animazione, il film segue la sua vita nel presente - la relazione col fidanzato,
l'ambizione professionale, la difficoltà ad avere una vita stabile - e ascolta dalla sua
voce il passato a lungo taciuto: l'infanzia in Afghanistan nel 1984, l'arresto del padre,
la guerra civile dopo la ritirata dell'Urss, la fuga a Mosca nei primi anni '90 con madre,
fratello e due sorelle, un viaggio della speranza verso la Svezia e una deportazione, le
attese infinite e poi, infine, l'arrivo in Danimarca con una storia familiare inventata
come sola condizione per essere accettato in quanto rifugiato... Chi è veramente
Amin? E come riuscirà a fare i conti con la sua storia familiare?

Inizi '900. In un'isoletta del Nordest Agata partorisce una bambina nata morta, e
il prete della comunità di pescatori cui appartiene non può battezzarla. Ma la
giovane donna non accetta che sua figlia resti "un'anima perduta nel limbo",
vuole riconoscere la sua identità affinché non sia "mai esistita", e un uomo le
indica la possibile soluzione: portare la piccola in Val Dolais, fra le montagne
innevate dell'estremo nord, dove "c'è una chiesa in cui risvegliano i bambini nati
morti". Basta un respiro, e si può dare loro un nome, liberandoli dal limbo. Agata
intraprenderà il viaggio verso quel santuario a metà fra il religioso e il pagano,
con la sua creatura dentro una scatola di legno, e sulla strada incontrerà Lince,
un personaggio con molti segreti da difendere.

Piccolo corpo, un film di Laura Samani, CG Entertainment 2022. 

Tra due mondi, un film di Emmanuel Carrère, CG entertainment 2022. 
Caen, Normandia. Marianne si è appena trasferita nella cittadina costiera da cui
partono i traghetti per l'Inghilterra. Il marito l'ha lasciata per una donna più giovane e
lei cerca lavoro come domestica. All'ufficio di collocamento, nei training center e poi
sui luoghi di lavoro incontra altre domestiche, in particolare la giovane Marilou e la
madre single Christelle, con cui lega facilmente. Le tre donne accetteranno un lavoro
a bordo di un traghetto: un incarico ingrato, sporco e faticoso, affrontato da un
gruppetto di lavoratori e lavoratrici che provengono da storie di emarginazione
economica e sociale, ma che sanno fare squadra tra loro e darsi una mano a
vicenda.



VOCE IN CAPITOLO

Torneo letterario

Torneo letterario “Voce in capitolo” dove si gioca, e si gioca con i libri. 
Giocare è molto semplice: abbiamo scelto due libri per ogni categoria e li abbiamo
messi a confronto. Per ogni categoria passa ai quarti di finale il libro più votato,
seguiranno le semifinali e le finali. 
Per scoprire i titoli e per votare puoi venire in biblioteca oppure consultare il sito
rb.gy/iocuk6, hai fino al 31 dicembre per votare la prima fase del torneo.
È possibile esprimere la propria preferenza per più categorie, una sola
raccomandazione... prima di votare leggi il libro!!!

IL GRUPPO DI

LETTURA DI ANZOLA

Il prossimo incontro sarà Mercoledì  20 Novembre  alle ore 20:30 presso la biblioteca
e si discuterà del libro “La solitudine dei numeri primi” di Paolo Giordano.

Alice è una bambina obbligata dal padre a frequentare la
scuola di sci. È una mattina di nebbia fitta, lei non ha voglia, il
latte della colazione le pesa sullo stomaco. Persa nella nebbia,
staccata dai compagni, se la fa addosso. Umiliata, cerca di
scendere, ma finisce fuori pista spezzandosi una gamba. Resta
sola, incapace di muoversi, al fondo di un canale innevato, a
domandarsi se i lupi ci sono anche in inverno. Mattia è un
bambino molto intelligente, ma ha una gemella, Michela,
ritardata. La presenza di Michela umilia Mattia di fronte ai suoi
coetanei e per questo, la prima volta che un compagno di
classe li invita entrambi alla sua festa, Mattia abbandona
Michela nel parco, con la promessa che tornerà presto da lei.
Questi due episodi iniziali, con le loro conseguenze irreversibili,
saranno il marchio impresso a fuoco nelle vite di Alice e Mattia,
adolescenti, giovani e infine adulti. Le loro esistenze si
incroceranno, e si scopriranno strettamente uniti, eppure
invincibilmente divisi. 

https://rb.gy/iocuk6

